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Nel caso l’accesso al sito non avvenisse immediatamente cliccando sul link riportato sul notiziario, 
Vi consigliamo di copiare il link da A.p.p.u.n.t.i. direttamente sul browser. 

Questo mese l’Aicq Piemontese segnala: 
 

Indice 

AICQ Piemontese sta organizzando un convegno  

 

martedì 7 novembre 2017 

EQDL: un modello innovativo per la formazione delle                     
competenze di raccordo tra i giovani e il mondo del lavoro 

 

Seguiranno informazioni dettagliate sull’evento 
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Questo mese si racconta… 

Asja, da 20 anni attiva nella produzione di energia da fonti rinnovabili, ha scelto di 
investire nella microcogenerazione, certa che il futuro sia sempre più legato 
all’efficienza e alla generazione diffusa dell’energia.  
Dal 2013 il Gruppo Asja nel nuovo stabilimento di Rivoli sviluppa e produce,                   
applicando i principi della qualità, microcogeneratori ad alta efficienza ideati per     
soddisfare la contemporanea necessità di energia elettrica e calore, attraverso un             
unico combustibile.  
Il TOTEM è un microcogeneratore multi-fuel disponibile nelle versioni da 10, 20, 25 
kW elettrici, che può essere installato ad esempio in piscine, centri sportivi, alberghi, 
campeggi, case di cura, centri commerciali, piccole e medie industrie, condomini. 
Il TOTEM permette di produrre energia nello stesso luogo in cui viene consumata e 
in maniera molto più efficiente: la generazione simultanea di energia elettrica e                
termica permette all’utente di sostenere il solo costo della bolletta elettrica, mentre il 
calore è gratis. Oltre l’importante vantaggio economico, non è da trascurare anche il 
vantaggio ambientale: 4.000 ore di lavoro del TOTEM 20 (potenza da 20 kW                       

elettrici) evitano l’immissione in atmosfera di 26 tonnellate di anidride carbonica. 
Il TOTEM, ponendosi al vertice della sua categoria, è classificato A++ ed é  il             
primo microcogeneratore a potersi fregiare del marchio di un ente accreditato.  
Le prestazioni tecniche, rilevate dal laboratorio di Micro-Cogenerazione del                      
Politecnico di Milano, sono validate dal TÜV Rheinland Italia che certifica anche la 
conformità del TOTEM alla normativa di riferimento. 

 

Totem Energy srl  - Via Ivrea, 70 Rivoli (TO)  Italia  
tel. 011 9579211 fax. 011 9579245 

info@totem.energy 
www.totem.energy 

SEZIONE DEDICATA INTERAMENTE AGLI ASSOCIATI 

“Il solo modo di rinnovarsi è di svecchiare, di dare un'energia pulita”  

Joan Mirò (Barcellona, 20 aprile 1893 – Palma di Maiorca, 25 dicembre 1983) è stato 

un pittore, scultore e ceramista spagnolo, esponente del surrealismo.  
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Transizione alle nuove norme 

TRANSIZIONE A 
ISO 9001:2015 E ISO 14001:2015 

Appoggiati ad AICQ Piemontese per: 

• Gap Analysis su ciò che devi ancora implementare per adeguarti ai nuovi requisiti 
• Formazione e aggiornamento dipendenti 
• Consulenza per le transizioni 
• Supporto documentale alle transizioni 
• Auditor interno  

 
Tutto direttamente nella tua azienda 

 
I nostri docenti, esperti valutatori, sono a tua disposizione.  
Scopri le nostre soluzioni per supportarti nella transizione. 
AICQ Piemontese ti supporta all’introduzione delle nuove richieste delle norme, 
ti aiuta nell’ottimizzazione dei processi, dei costi e dei tempi (efficienza) e 
nell’aumento delle capacità della tua azienda di adeguarsi rapidamente al              
cambiamento (elasticità e resilienza). 
 
 
Contattaci al n° 011.5183220 o manda una mail di richiesta informazioni, senza                 
impegno, ad aicqpiemonte@aicqpiemonte.it 

A Settembre 2018  
scadranno i Certificati 

secondo i vecchi Standard 

Non farti cogliereNon farti cogliereNon farti cogliereNon farti cogliere    

impreparato!impreparato!impreparato!impreparato!    
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Convegno sul tema“Emergenza”     

L’incontro ha l’obiettivo di condividere l’esperienza nella Gestione e Prevenzione delle 
Emergenze e di facilitare il miglioramento delle politiche di gestione delle stesse sul  
territorio, attraverso lo scambio di esperienze in settori diversificati e in un unico                    
evento: dai domini ad alta Tecnologia come lo Spazio, ai  Servizi, la Sanità e le                      
emergenze che toccano il cittadino 
 
Durante l’evento verranno rilasciati CREDITI FORMATIVI PROFESSIONALI: 
L’Ordine degli Avvocati della Provincia di Torino riconosce n. 4 crediti formativi  
L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Torino riconosce n. 3 crediti formativi  

 
EVENTO GRATUITO 
 
 
Seguiranno informazioni di dettaglio via mail. 

Primo Workshop Nazionale 
 

L’EMERGENZA 

La Prevenzione e la Gestione 

Torino, 16 ottobre 2017 

c/o Grattacielo Intesa San Paolo - Corso Inghilterra n. 3 

C
O

N
V

E
G

N
O

 
AICQ Piemontese ha il piacere di inviatarLa al convegno: 
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Data Science for Business    

La quarta rivoluzione industriale è tra noi. 
Tre secoli fa la prima automazione delle dinamiche di produzione fu introdotta dalla     
energia dell’acqua e del vapore e cambiò il  mondo per sempre, dando vita al progresso 
capitalistico per come lo conosciamo oggi, alle classi sociali e ai processi industriali che 
portano ogni giorno prodotti nuovi nelle nostre case. Si dovette attendere non più di un 
secolo perché l’elettricità rivoluzionasse nuovamente il modo di concepire le fabbriche e 
la divisione del lavoro grazie alle più veloci attività produttive, mentre l’Information 
Tecnology diede vita alla terza grande trasformazione dell’industria a partire dagli anni 
’70 del ventesimo secolo tramite l’introduzione dell’elettronica che diede un impulso 
mai visto alla velocità e alla precisione della manifattura industriale. 
La quarta rivoluzione industriale fa tesoro delle innovazioni precedenti e le contiene             
tutte, muovendo i propri passi all’introduzione massiva di Internet nella vita quotidiana 
di tutti a partire dall’inizio del ventunesimo secolo. I cambiamenti indotti dal fenomeno 
della connettività diffusa sono ancora in atto e generano nuovi fenomeni ogni giorno. 

In ogni caso non c’è dubbio che le nuove tecnologie digitali avranno un impatto                  
profondo in ogni settore e si svilupperanno secondo due principali direttrici: 

1) Il Data Management  

Si tratta di strumenti e metodi che consentiranno di utilizzare e comprendere in                  
profondità i dati dei processi aziendali per ricavarne valore e nuove opportunità di                
miglioramento e di business. Oggi solo l’1% dei dati raccolti viene efficacemente                   
utilizzato dalle imprese. Un approccio più sistematico e approfondito, ovvero, come           
vedremo più avanti, di “Data Science”, che consente, con una adeguata potenza di              
calcolo, analisi più complesse e di alto livello, potrà assicurare molti vantaggi per                     
migliorare le condizioni di lavoro, aumentare la produttività e la qualità di processi ed 
impianti, riducendone anche i costi. 

Continua nella pagina successiva 
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2) Interazione uomo-macchina 

Si tratta dello sviluppo della connessione tra sistemi fisici e digitali con l’utilizzo di            
macchine e strumenti intelligenti e interconnesse che consentiranno di migliorare le 
proprie prestazioni sul lavoro. 
Si tratta dell’evoluzione dei beni strumentali il cui funzionamento è controllato da                
sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti con                   
caratteristiche evolute (sistemi cyberfisici) quali ad esempio i sistemi di                               
telemanutenzione, telediagnosi e controllo in remoto o sistemi che consentano la           
modellizzazione o la simulazione del comportamento di servizi, macchine e prodotti 
nello svolgimento dei processi.  
 

Dunque da quanto sopra si comprende come per entrare nel mondo dell’Industria 4.0, 
l’introduzione della “DATA SCIENCE” in azienda sia condizione indispensabile, sia 
per raccogliere i dati in modo adeguato, che soprattutto per poterli analizzare ed                
utilizzare in modo profittevole ed industrializzare la conoscenza acquisita. 
Sempre di più aziende e le organizzazioni in genere, infatti, sono consapevoli di       
poter acquisire vantaggi competitivi ed opportunità di business dai dati, sempre 
più numerosi e complessi, che derivano dai propri processi ma ancora di rado  si                  
trovano nelle condizioni o con le conoscenze necessarie per poterli analizzati e                      
studiare efficacemente. 
Analogamente di frequente si ha la percezione che una limitata capacità di analisi 
possa determinare impatti sulla qualità, perdite e costi evitabili. 
Si registra quindi una crescente esigenza, ancora tutta da valorizzare, di competenze 
e servizi che permettano alle imprese di sfruttare i dati disponibili per migliorare i              
processi e la loro conoscenza risolvendo in profondità i problemi con conseguenti 
vantaggi economici ed anche la possibilità di creare nuovi modelli di business. 
A queste necessità trova risposta la citata “Data Science” ovvero la scienza che è il 
punto di incontro ideale tra matematica, competenze e business e che deve essere in 
grado non solo di selezionare, analizzare ed interpretare una mole di dati sempre più 
ampia e complessa, ma anche trovare la modalità migliore per porre le elaborazioni ed i 
risultati ottenuti a disposizione della struttura per cui lavora, sia che si tratti di 
un’impresa industriale, del turismo o della pubblica amministrazione. 
A tal proposito e, con l’obiettivo di proporre un servizio innovativo, AICQ Piemontese 
ha ideato, in collaborazione con Kiwi Srl* il progetto di “DATA SCIENCE FOR    
BUSINESS” destinato alle aziende ed organizzazioni desiderose di migliorare le                 
proprie performance di data management e data analysis. 

 
KIWI SRL*:  

Società che opera nell’ambito della Data Science, con forti esperienze nell’applicazione al settore                 

manifatturiero. Nell’ambito delle proprie attività , Kiwi ha uno storico di oltre 10 anni 

nell’applicazione di metodi di statistica industriale, statistica per il controllo di processo e                        

metodologia Sei Sigma. 

Continua nella pagina successiva 
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La proposta “DATA SCIENCE FOR BUSINESS” prevede anzitutto un’offerta             
formativa, in aula o training “on the job” organizzata per: 
• Raccogliere, strutturare, validare e preparare i dati per l’analisi 
• Trattare i dati con metodi statistici e matematici 
• Usare i grandi volumi di dati disponibili per: 
1)  Migliorare e velocizzare la comunicazione orizzontale lungo la scala del valore 

(fornitori- processo-interno- clienti) 
2)  Determinare livelli di efficacia ed efficienza dei processi interni ed esterni 
3)  Prevenire non conformità e rischi eliminandone le cause, emettere segnali per la 

manutenzione predittiva introducendo gradualmente maggiori limiti di libertà               
delle macchine. 

 
L’obiettivo finale è utilizzare le informazioni ricavate dal trattamento statistico dei dati 
per prendere decisioni efficaci, ottimizzare i processi, accrescere la qualità dei prodotti o 
servizi, ottenere il  miglioramento continuo ed elaborare strategie utili al business           
aziendale. 
L’approccio del “DATA SCIENCE FOR BUSINESS” è quello di offrire un set               
completo di strumenti e di competenze di problem solving che consenta di lavorare su 
ogni aspetto del ciclo di vita dei dati secondo lo schema circolare che segue: 
 

 
 

MIND THE DATE 
 

AICQ Piemontese, in collaborazione con Kiwi srl, intende organizzare in                           
data 27 settembre 2017 un Incontro a Tema teso ad illustrare il progetto  alle persone                  
interessate a cui potrebbe seguire un incontro gratuito presso le aziende  per valutare 
l’adeguatezza dell’ente stesso nei confronti dell’era “Industry 4.0” da un punto di vista  
tecnico, metodologico e scientifico. 
L’evento è gratuito, chi è interessato può già comunicarlo su info@aicqpiemonte.it 
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Convegno nazionale Industria 4.0     

Il Convegno Industria 4.0 - svoltosi il 30 maggio 2017 a Roma, presso la Camera di 
Commercio, Sala del Tempio di Adriano - è stato organizzato a livello Nazionale da 
AICQ con il supporto tecnico dei suoi Comitati e Settori. Ha visto ben 150 partecipanti 
e più relatori di altissimo livello.  
Sono stati presentati casi di best practice e indicazioni per il miglioramento della 
“Qualità” dell’organizzazione delle Imprese, che intendono percorrere la strada di              
Industria 4.0, coniugando nuovi modelli organizzativi e produttivi con le tecnologie più 
innovative. Obiettivo prioritario del Convegno: la costituzione di un contesto nel quale 
potersi confrontare sul tema della creazione di “nuove catene del valore”, al crocevia tra 
Innovazione e Cultura. Per tale ragione, il Convegno è stato l’occasione ideale per                
presentare il “Comitato Guida AICQ Industria 4.0”, recentemente costituito e                       
contraddistinto da autorevoli soggetti istituzionali a livello Nazionale.  
L’evento è stato suddiviso in due sessioni: la prima a carattere istituzionale e la seconda 
con esperienze e contributi tecnici (Tavola Rotonda). I lavori sono stati aperti con la 
presentazione dell’associazione AICQ dando spazio al Piano Nazionale Industria 4.0 e 
agli incentivi economici e fiscali rivolti alle Imprese. A seguire vi è stata la presentazione 
dell’esperienza della provincia vietnamita di Binh Duong con il progetto “Smart City”, 
illustrato dal punto di vista tecnico e legislativo. La tavola rotonda, svoltasi invece nella 
seconda sessione, si è incentrata sulle esperienze e sui contributi di autorevoli rappre-
sentanti del mondo tecnico, accademico e istituzionale. I lavori si sono, infine, chiusi 
con la presentazione del Comitato Guida AICQ Industria 4.0.  
 
 

MACROTEMI AFFRONTATI  
Il Convegno si è aperto con i Saluti Istituzionali. Amando Zambrano, Presidente del 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri, ha illustrato l’importanza di una forte base                   
formativa in un’epoca di innovazione e cambiamenti, dovuta all’avvento della “Quarta 
rivoluzione industriale”, oggi necessaria per l’implementazione di nuove soluzioni, per 
la risoluzione di problematiche e per il raggiungimento di obiettivi. Ha fatto seguito il 
saluto di Francesco Marinuzzi, consigliere dell’Ordine degli Ingegneri di Roma.  
Entrambi i rappresentanti degli Ingegneri hanno enfatizzato l‘importanza 
dell’acquisizione di nuove competenze, in particolare a livello informatico,                               
imprescindibili per la gestione di informazioni, per l’incremento dei livelli di sicurezza e 
soprattutto per combattere il cosiddetto “analfabetismo digitale”. L’avvio di un deciso 
processo di digitalizzazione è oggi un valore aggiunto per le Aziende. Hanno quindi 
chiuso la parte dei Saluti Istituzionali: Claudio Rosso, Presidente di AICQ Nazionale, 
che ha presentato il vedo istituzionale dell’associazione AICQ e Sergio Bini, Presidente 
della Federata AICQ Centro Insulare, che ha parlato del potere dell’attuale sistema                
industriale. Invitando a una riflessione su nuovi modelli organizzativi in grado di                     
governare il transitorio, anche in vista di una futura prospettiva di lavoro.  

Continua nella pagina successiva 
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Antonino Santonocito, presidente del Settore Costruzioni di AICQ, ha moderato la  
prima parte dei lavori che ha visto Gianluca Benamati, Membro della X Commissione 
Parlamentare Attività Produttive Commercio e Turismo, portare i saluti del Direttore 
Generale del Ministero dello Sviluppo Economico, Stefano Firpo, e presentare il Piano 
Nazionale Industria 4.0. Questo progetto, nato nel 2016 al fine di dare un contributo 
vero e significativo alla ripresa economica, si pone come obiettivi: investimenti in                 
termini di innovazioni, competenze, infrastrutture e strumenti pubblici di supporto.  
È stata tratteggiata in particolare la posizione dell’Italia rispetto agli altri paesi europei - 
Francia, Germania e Inghilterra - rimarcando le differenze attuali in termine di sviluppo 
e illustrando le direttrici chiave proposte dal Governo, quali linee guida. Nel suo                        
intervento, Pietro Baratono - Provveditore OOPP Lombardia, Emilia Romagna e                
Presidente Commissione MIT per la digitalizzazione Appalti Pubblici - ha enfatizzato, 
invece, la necessità di innovazione e di utilizzo di processi digitali nel settore                          
costruzioni, prospettandone i vantaggi economici e il conseguente miglioramento della 
posizione delle aziende sul mercato. Indubbi i vantaggi dell’utilizzo del BIM (Building 
Information Modeling), come la possibilità di razionalizzazione e di ottimizzazione          
della spesa e il miglioramento generalizzato nella gestione dei modelli più elaborati.  
Non sono state tralasciate, però, le possibili criticità del sistema, come la separazione tra 
progettazione e costruzione e la necessità di una riconfigurazione del settore stesso.  
Ha chiuso la prima sessione Piero Torretta, Presidente UNI, che ha posto l’accento 
sull’importanza del contesto normativo nel definire protocolli e standard condivisi a  
livello europeo e nell’assicurare piena interoperabilità tra soggetti e processi.  

Continua nella pagina successiva 
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Dopo aver portato i saluti di Cao Chinh Thien, Ambasciatore della Repubblica               
Socialista del Vietnam in Italia, Mai Hung Dung, Vice Presidente del People’s                      
Committee della Provincia di Binh Duong, ha illustrato il progetto “Smart City” della 
città di Binh Duong, 21esima città interconnessa a livello mondiale con un investimento 
cospicuo in termini di tecnologie, infrastrutture (28 impianti industriali per una                  
superficie di 20.000 ettari) e capitali (21 miliardi di dollari di investimenti stranieri per 
un totale di 2922 progetti, inclusi gli 8 dell’Italia, per un valore di 67 milioni di dollari). 
Maily Anna Maria Nguyen, Responsabile desk Emilia Romagna/Italia in Binh Duong, 
ha quindi approfondito il tema, ponendo in primo piano l’importanza della                             
digitalizzazione (modello BIM ed infrastrutture digitali), della “green economy” e del 
capitale umano.   
Coordinata dal Direttore Generale di Accredia, Filippo Trifiletti, la tavola rotonda ha 
coinvolto invece: Luigi Perissich, Consigliere per l’Europa, Ricerca e Digitalizzazione 
Industriale di Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici; Gianluigi Coghi, Vice   
Presidente ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili); Marco Gay, Vice                 
Presidente Digital Magics; Angelo Valsecchi, Segretario Consiglio Nazionale Ingegneri; 
Francesco Marinuzzi, Consigliere Ordine Ingegneri Roma; Alberto Pavan, Politecnico 
di Milano; e Massimo Tronci, Università La Sapienza.  
A conclusione del Convegno, Oliviero Casale - Delegato AICQ Industria 4.0 - ha                 
presentato il Comitato Guida AICQ Industria 4.0, elencandone i 65 componenti:                  
soggetti Istituzionali a livello Nazionale, Enti, Associazioni e Organismi.  
Ne è stato illustrato il ruolo chiave, quello cioè di fornire un supporto adeguato alle                
imprese italiane per limitare le minacce e per gestire i rischi della quarta rivoluzione              
industriale, cogliendone tutte le opportunità, in termini sia di sviluppo sia di                             
sostenibilità, grazie ad un’opera di “contaminazione” e di “diffusione” a tutti i livelli, 
tramite le migliori tecniche ed esperienze presenti in Italia ed in Europa.  

 
Autore: Segreteria Eventi AICQ Nazionale  

 

 
Si rimanda al link che segue per far scaricare gli atti e i video: 

http://aicqna.it/2017/05/11/convegno-nazionale-aicq-industria-4-0/ 
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Lo Staff  di AICQ Piemontese comunica con orgoglio ai Soci l’elezione del nostro              
Presidente – Giorgia Garola – a Presidente dei Giovani Industriali di Confindustria       
Piemonte per il prossimo triennio. 
 
Giorgia Garola ha presentato il suo programma di lavoro e i valori a cui si ispira nel 
corso del VIII Forum, dei Giovani Imprenditori del 6 Luglio.  
Innovazione… necessaria? 
Riprendiamo sinteticamente alcuni importanti TEMI del programma utili anche per la 
nostra attività associativa. 
 
 
RAPPORTI ISTITUZIONALI 
Imprenditori e Imprese giocano un ruolo sociale,                 
significativo per l’ambiente in cui operano, in quest’ottica 
sarà fondamentale coltivare relazioni produttive con Enti e 
Istituzioni Locali: Regione, Università e Sistema                  
Scolastico, Incubatori, Mondo della   ricerca, Enti che            
promuovono l’Internazionalizzazione e l’Innovazione, le 
altre Associazioni di Categoria e tutti i Soggetti interessati a 
influire sulla crescita dello scenario economico, sociale e 
ambientale. 

 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Vero motore della recente ripresa ma spesso impostata senza una preliminare                         
pianificazione e organizzazione aziendale.  
Vorremmo concentrare la nostra attenzione soprattutto sulle PMI, con la condivisione 
di appuntamenti mirati allo scambio e alla necessità del business (Missioni all’Estero, 
eventi specifici, progetti,…). 

 
INNOVAZIONE 
Un occhio particolare alle aziende che non hanno gli strumenti per attivare processi di 
innovazione concreti, mettendo a sistema le competenze del territorio e proponendo 
modelli di riferimento per realizzare progetti di innovazione di prodotto e processo. 
Possiamo diventare punto di riferimento nel processo che sta portando le nostre                   
aziende alla quarta rivoluzione industriale ed a conseguire la necessaria                                    
razionalizzazione dei costi e ottimizzazione delle prestazioni. 

Novità per la nostra Presidente    

Continua nella pagina successiva 
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GIOVANI ED EDUCATION 
I Giovani imprenditori sentono la responsabilità di intervenire attivamente sulla grave 
criticità italiana della disoccupazione giovanile sia attraverso la crescita delle imprese sia 
attraverso la trasmissione attiva della cultura di impresa sia investendo tempo nelle 
scuole con i giovani sia collaborando attivamente alle iniziative di Alternanza Scuola     
Lavoro. 
 
WELFARE E POLITICHE ATTIVE 
Investire nel benessere e nella sicurezza dei dipendenti fa crescere l’azienda, il territorio 
e la comunità. 
È importante diffondere la cultura e la sensibilità di questa pratica anche nel mondo 
delle piccole e medie imprese: l’obiettivo dei giovani imprenditori è di creare modelli 
applicabili alla realtà nell’interesse comune delle aziende e dei dipendenti. 

 
Questo programma molto ambizioso è sostenuto e animato da 5 valori fondamentali: 
PASSIONE – orgoglio di vedere gli obiettivi prendere forma 
ENTUSIASMO – valore intrinseco dei giovani e degli imprenditori 
CORAGGIO – sfida di combattere la cultura anti-industriale diffusa nel paese 
SUCCESSO – determinazione e lavoro di squadra 
SACRIFICIO – mettersi a disposizione del territorio e del movimento. 
 

Autore: Amedeo Vercelli - Vice Presidente AICQ Piemontese 

Novità UNI 
www.uni.com 

 
Resilienza organizzativa più semplice con la ISO 22316 
In psicologia il termine ‘resilienza’ delinea la capacità di reagire di fronte a traumi,                 
difficoltà, ecc. 
La ‘resilienza organizzativa’ rappresenta invece la capacità di un’azienda di assorbire e di 
adattarsi a qualcosa di imprevedibile, continuando a conseguire gli obiettivi prefissati.  
La norma ISO 22316:2017 “Security and resilience - Organizational resilience - Principles and 
attributes”fornisce un quadro di riferimento per aiutare le organizzazioni a garantire il 
futuro del loro ‘business’, indicando principi chiave, attributi e attività principali                   
approvate da esperti a livello globale. 
 
CEN e CENELEC supportano l’evoluzione digitale 
L’industria sta vivendo una vera rivoluzione digitale. E la normazione europea?  
Con il nuovo Strategic Plan for Digital Transformation si intende sviluppare norme per 
un’economia sempre più digitale e incentivare una evoluzione tecnologica all’interno 
degli stessi organismi di normazione.  
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Bandi/Finanziamenti 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/home?

tid=All&field_stato_value=1 
 
 

Materia: Energia  
Bando diretto a sostenere la realizzazione di diagnosi energetiche nelle piccole e 
medie imprese o l’adozione di sistemi di gestione dell’energia conformi alle   
norme ISO 50001 (S.G.E.) 
Il bando prevede la concessione di  contributi a fondo perduto fino ad un massimo del 
50% dell’investimento, per i seguenti interventi: 
1) esecuzione di diagnosi energetiche finalizzate alla valutazione del consumo di energia 

e al risparmio energetico conseguibile, secondo i criteri espressi dall’allegato 2 al              
decreto legislativo 4 luglio 2014 n. 102; la conformità ai criteri di cui all’allegato 2 è 
verificata eseguendo le stesse secondo le norme tecniche UNI CEI 16247-1-2-3-4; 

2) attuazione del sistema di gestione dell’energia (SGE) e  rilascio della certificazione di 
conformità alla norma ISO 50001 (corredata di diagnosi energetica).  

 La certificazione dovrà essere rilasciata da organismi terzi, indipendenti e accreditati 
 ai sensi del Regolamento (CE) n.765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
 del 9 luglio 2008 o firmatario degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento.    
 Il  Sistema di Gestione dell’Energia deve riguardare l’intera sede  interessata.  
 
 

Materia: Industria e PMI  
Accesso al Fondo Pmi destinato al sostegno di progetti ed investimenti per 
l’innovazione, la sostenibilità ambientale, l’efficienza energetica e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro realizzati da Micro, Piccole e Medie Imprese 
Il Fondo, che ha natura revolving, ha come obiettivo quello di sostenere programmi  
organici di investimento delle Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI) finalizzati ad      
introdurre innovazioni nel processo produttivo per trasformarlo radicalmente al fine di 
adeguarlo alla produzione di nuovi prodotti, diversificare la produzione o per rendere il 
processo comunque più efficiente dal punto di vista energetico, ambientale, dell’uso di 
acqua e materie prime, produttivo e della sicurezza. 
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Contatti 

AICQ PIEMONTESE 
 

Via Genovesi 19 - 10128 Torino 
Telefono: 011.518.32.20 - 011.561.92.46 

Fax: 011.53.79.64 
E-mail: appunti.aicq@aicqpiemonte.it 
Sito web: http://piemontese.aicqna.it/ 

 
 

Redazione a cura di: Elisa Cannata - Silvia Gamba 

Buone vacanze! 

«E non c’è niente di più bello dell’istante che precede il viaggio, l’istante in cui l’orizzonte del domani 

viene a renderci visita e a raccontarci le sue promesse» (Milan Kundera) 

Lo staff  di AICQ Piemontese augura a tutti i soci buone vacanze e informa che 
l’ufficio rimarrà chiuso dal 7 al 27 agosto compreso.  
La normale attività riprenderà il 28. 


